
                      Collegio dei Revisori dei Conti

IL COLLEGIO

- ESAMINATA la proposta di deliberazione di Consiglio Comunale, trasmessa con nota Prot. N. 0017196 del 

10/02/2026, avente ad oggetto: �Approvazione del Regolamento Comunale per la DEFINIZIONE 

AGEVOLATA DELLE ENTRATE TRIBUTARIE E PATRIMONIALI ai sensi dell'articolo 1, commi da 

102 a 110, della Legge 30 dicembre 2025, n. 199�;

- VISTO l'articolo 1, commi dal 102 al 110 della Legge 30 dicembre 2025, n. 199 (Manovra 2026), che 

attribuisce agli enti locali la facoltà di introdurre tipologie di definizione agevolata per tributi ed entrate 

patrimoniali proprie, prevedendo l'esclusione o la riduzione di interessi e sanzioni;

- VISTO l�articolo 52 del D.Lgs. n. 446 del 15 dicembre 1997, concernente la potestà regolamentare dei 

Comuni in materia di entrate proprie;

- VISTO l�articolo 239 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL), che disciplina le funzioni e i pareri dell'organo di 

revisione sulle proposte di deliberazione di Consiglio Comunale;

- PRESO ATTO che:

- il regolamento è finalizzato a favorire il recupero dei crediti "incagliati" (residui attivi) e a diminuire il 

contenzioso tributario pendente;

- la definizione agevolata si applica a entrate quali IMU, TARI, TASI, TARES, TARSU e CUP, relative ad atti 

notificati dal 1° gennaio 2012 al 31 dicembre 2023;

- la misura prevede lo stralcio integrale di sanzioni e interessi, fermo restando il pagamento della quota capitale 

del tributo;

- il perfezionamento della definizione è subordinato alla presentazione di apposita istanza entro il 31 luglio 

2026 e al versamento in unica soluzione o in forma rateale (fino a 24 o 36 rate a seconda dell'importo);

- CONSIDERATO che:

- la proposta è accompagnata dalla Relazione del Dirigente del Settore, la quale evidenzia come il 

miglioramento degli incassi a residuo favorirebbe la riduzione dell'accantonamento al Fondo Crediti di Dubbia 

Esigibilità (FCDE), sia in sede di rendiconto che di bilancio di previsione;

- sotto il profilo finanziario, pur a fronte di una rinuncia nominale a sanzioni e interessi, l'iniziativa è volta a 

garantire la salvaguardia degli equilibri di bilancio attraverso una maggiore liquidità e una stima di 

miglioramento del risultato di amministrazione (avanzo);

- la definizione agevolata comprende anche le liti pendenti al 1° gennaio 2026, riducendo i rischi di 

soccombenza e gli oneri legali per l'Ente;

- VISTO il parere di regolarità tecnica e contabile espresso dal Dirigente dell'Area Servizi Finanziari, dott. 

Raffaele Laforenza, ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 267/2000, in data 10/02/2026;

tutto ciò premesso e considerato e limitatamente alle proprie competenze, 
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ESPRIME

PARERE FAVOREVOLE alla proposta di deliberazione di Consiglio Comunale indicata in oggetto, 

ritenendo che il Regolamento proposto sia coerente con la normativa vigente e idoneo a perseguire gli 

obiettivi di efficienza nella riscossione e stabilità finanziaria dell'Ente.

Andria, 10/02/2026

                          

Il Collegio dei Revisori dei Conti

dr. Cosimo Cafagna                  dott. Ezio Filippo Castoldi                 dott.ssa Elisabetta Cipolloni 


